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Nell'imminenza del confronto per l'ufficio di presidenza 

Tra BelardinelH e il PSI 
umbro un giallo 

a colpi di controsmentite 
L'assessore regionale: Fiorelli non è ufficialmente ca
pogruppo consiliare; quest'ultimo (in accordo con la 
segreteria regionale socialista) smentisce la smentita 

PERUGIA — La discussione 
sul rinnovo dell'ufficio d: pre
sidenza del Consiglio regiona 
Je è la questione politica del 
giorno. Da qui alla fine de! 
me..e, quando cioè t>i dovrà 
eleggere il nuovo presidente 
dell assemblea, l'interesse del 
l'opinione pubblica e delle for
ze democratiche circa la so 
luzlone della vicenda sarà de
st inato ad intenslficar.il ulte
riormente. 

I partiti in questi giorni 
hanno cominciato al loro in
terno ad esaminale la que 
stione mentre è da prevede 
re che nelle prossime ore il 
confronto comincerà concre 
Uunente a decollare. La ;,e 
gretena regionale del nostro 
partito, ad esempio, ieri è 
.stala riunita per l'intera gior
nata. Domani, domenica, l'U
nita pubblicherà una ri.solu 
zione di quest'organo dirigen
te del PCI. 

II clima di queste ore è .sta 
to un pochino sco.sso da un 
piccolo « giallo » politico regi 
stratasi nel PSI umbro. Ieri. 
come .si ricordeià, 1 giornali 
hanno pubblicato una .smen
tita dell'iusse-s-sore regionale 
Mario BeUrdinelli circa il fat
to che Fabio Fiorelli era di
ventato il nuovo capogruppo 
del PSI a Palazzo Cesaroni. 
L'incarico è solo temporaneo 
— aveva detto in sostanza 
Itelardinelll che è anche l'ex 
presidente del gruppo consi
liare — e non va inteso per
ciò nò come ufficiale nò tan
to meno definitivo. Ieri mal 
tuia però sono arrivate im
mediatamente alla redazione 
dei quotidiani due dichiarazio
ni. una della segreteria re 
Bionaie del PSI. l'altra di Fio 
relli, che « smentiscono » la 
«.smentita» di Belardinelli. 

Dice a nome della segrete 
ria Rolando Stefanett i . « Si 
comunica l'avvenuta nomina 
a presidente del gruppo consi
liare regionale socialista del 
compagno Fabio Fiorelli. Ta
le indicazione è scaturita nel 
la r.unione del 12 tra la se
greteria regionale ed il grup 
pò consiliare che all'unani
mità e senza limiti di com
petenza ha accettato la pro
posta della segreteria. In me
rito alla prossima elezione 
del Presidente del Consiglio 
regionale non occorre ribadi
re U:.'tJ«fcfi<)>14 del .PSI or
mai stabilita dal Congresso 
regionale e dichiarata più voi 
te dagli organi competenti. 
Il confronto con i responsa
bili nazionali aveva l'esclusi
vo scopo di verificare even
tuali riflessi di politica na
zionale sulle immediate scel
te a livello regionale e non 
il fine di delegare ad altri 
scelte che competono al Co
mitato regionale ». 

La dichiarazione di Fabio 
Fiorelli è invece la seguen
te: «La mia nomina a pre
sidente del gruppo consiliare 
del PSI è avvenuta il 12 lu
glio scorso con l'accordo di tut
ti i Consiglieri regionali socia 
listi, su proposta dei compa
gni Lisci e Stefanetti della se
greteria regionale PSI. Essa 
ha effetto immediato e sarà 
da me esercitata nella pienez
za dei doveri e «lei diritti 
statutari, e regolamentari In
terni ed esterni al Consiglio 
regionale. E' vero che la de
cisione unanime è stata deter
minata dalla necessità e dalla 
urgenza di completare la de
legazione socialista m vista 
delle imminenti e importanti 
scadenze politiche regionali. 
E' vero anche all 'atto della 
mia acccttazione ho voluto 
mettere in risalto. :o stesso 
r prima di tutt i . la non defi
nitività della nomina m quan
to è arcinoto che negli orga
ni di partito .'•ono in aperta 
d:.-»/u.-vsione da tempo le de 
le^he e 1 ruoli di ognuno dei 
quattro consiglieri regionali 
fo.-iali.-,ti per il periodo di fi
ne legislatura: è chiaro che 
in questa definizione rientre 
ra a i vhe un s udi-'io politico 
sull'attività .-volta tla o-tn'.i 
no di noi. 

e Il compagno Belardine! 
h appare .sicuramente il p'ù 
preoccupato per questa veni": 
r a politica interna e quindi 
le .sue riM-ne ci i suo: ripen 
f-imenti r ientrano in questo 
stato d'animo come chiaro ap 
p i r e il suo rifiuto di accetta
re 1« nuova realtà con i prò 
fondi cambiamenti avvenuti 
all ' interno del PSI dopo il con-
eresso regionale di Spello e 

quello d: Tonno Tutto ciò 
pero più che un problema p_> 
l ì co .-emhra configurare la 
preoccupazione di una s.tua-
none perdonale che ee spe rà 
ta potrebbe s'onfm.ire anche 
In un ca.--•> discip'ir i*e T> 

Questi sono insomma : ter 
mini di oufvto ccnfr^ntii nub 
b'.ico. p a c a t o attraverso '. 
cicrna-i. tra Be!,i-d n e l : da 
tm iato e F.oreih e la «^ere-
te.-:.. regionale rìViia'.tro 

Festival dell'Unità 
alla Bruna 

di Castel Rinaldi 
SPOLETO (9.1.) — 3 . Festival 
de l'Unità domani alia Bruna di 
Castel Ritaldi nel comprensorio 
spclclino. Sa-znno a'Ustite Mo«tr : , 
s ti.-idi ed organizzata una cotos-
* j > • caccia ai tesoro » con l ' iu-
t o m c b l f . In p_t»o ricchi premi. 
I l comizio sarà tenuto d i l com
pagno on. Alfio Caponi. Sono al 
lavoro intanto znche i compagni 
di S. Giacomo per la Festa del
la Stampa comunista che avrà 
luogo nei giorni 2 2 • 2 3 luglio 
con un vasto programma di ini
ziative politiche, ricreative e spor
tive. La Festa comprensoriala del
la Stampa comunista seguirà il 3 0 
loglio sul Monteluco di Spoleto 
M i quadro del tradizionale Raduno 
tfci Lavoratori. 

Da domani 
il commiato 
del Festival 

dei Due Mondi 

« Ciao 
Spoleto » 

SPOLETO — « Ciao Spo
leto »: cosi Piero Cauli 
ha intitolato la mostra 
che durante il Festival ha 
dedicato alla città «^po
nendo suoi lavori al Pa
lazzo Mauri. • Ciao Spo
leto » e ormai anche il 
commiato del Festival dal
la città e di tanta, tanta 
gente dalla città che dal 
28 giugno ospita la X X I 
edizione della manifesta
zione artistica che da do
mani sarà archiviata. Par
tono gli artisti e i tecni
ci. Restano con la speran
za di un nuovo lavoro I 
giovani spoletini che nel 
Festival sono stati occu
pati In queste settimane 
nei teatri, negli uffici, nel
le gallerie, nel botteghini. 

Ma non solo con la spe
ranza restano questi gio
vani: li anima una seria 
volontà di lotta nell'im
pegno di portare avanti 
il discorso sulla occupa
zione che è all'ordine del 
giorno della vita cittadi
na con la iniziative dei 
sindacati, della lega dei 
disoccupati e delle forze 
politiche. 

Abbiamo parlato nei 
giorni scorsi della Spole
to del Festival e della va
rietà di iniziative che la 
manifestazione suscita. 
Accenniamo oggi al re
stauro delle antiche por
te della città, quelle di 
S. Matteo e di Monterò 

ne, che rientra in un pro
gramma di lavori qui por
tato avanti dalla Mobil 
Italiana d'intesa con gli 
enti locali. Negli anni 
passati si à proceduto ad 
opere per assicurare la 
agibilità del Teatro roma
no e si sono restaurate 
le fontane che ornano 
piazze e strade cittadine. 

Altra iniziativa che vo
gliamo ricordare è quel
la degli « artisti dipen
denti della Regione del
l'Umbria » che hanno al
lestito una interessante 
mostra di pittura e grafi
ca al Palazzo Collicola. 
Espongono Amati, Croc-
chioni. Manna. Monteros-
so, Orfei, Ortolani, Rossi. 
Rossini, Ruffini, Salerno 
e Serra. 

Un cenno per la mo
stra fotografica « Spoleto 
vista da una torre anti
ca », per le sculture mo
derne dell'artista marchi
giano Franco Campanari 
incluso nella rosa degli 
artisti prescelti dalla 
Commissione per le mo
stre del Comune di Spo
leto, per la esposizione 
dei naifs polacchi curata 
in Via del Duomo dalla 
Galleria romana « La Fe
luca », per la qualificata 
raccolta di opere moder
ne allestita dalla Galleria 
Passigli in Via dei Duchi. 

g. t. 

Servizi «non stop» del 
Comune per Umbria Jazz 

Mentre I primi « semi-
freak estivi » cominciano 
a raggiungere Perugia, il 
Comune predispone inter
venti per Umbria Jazz '78 
« al fine — si dice — di 
evitare inconvenienti che 
si sono registrati nelle 
precedenti edizioni e te
si a venire incontro alle 
esigenze delle migliaia di 
giovani che saranno ospi
ti della nostra città ». 

Per quanto riguarda i 
servizi Igienici nel centro 
storico è assicurata la 
apertura continuata dal
le 8 del giorno 18 alle 17 
del giorno 19. Se a questo 
provvedimento si agglun-

V ga l'apertura del diurno 
r di Viale Indipendenza si 
• ottiene una possibilità 
- * non stop • di andare al 

bagno per migliaia di per
sone. 
- A questo provvedimen
to, per cosi dire, « diure

tico », vanno aggiunte al
tre iniziative per quanto 
riguarda I pasti. L'ECA, 
oltre al normale servizio, 
metterà a disposizione dei 
convenuti cestini al prez
zo di L. 1000. E' garanti
to. per gli studenti uni
versitari, anche II rego
lare funzionamento della 
mensa della facoltà di 
agraria. Alcuni ristoranti 
forniranno inoltre I pasti 
a prezzo ridotto e gli ali
mentaristi terranno aper
ti i negozi oltre la nor
male ora di chiusura. 
Prezzi unitari per bibite 
e panini nei bar. Anche 
la questione pasti sembra 
dunque, sia pure senza 
« specialità gastronomi
che » garantita par il con
certo di apertura di Um
bria Jazz che martedì a 
Perugia si svolgerà in 
contemporaneità con una 
analoga manifestazione 
ad Orvieto. 

Il Comune di Perugia 
stanzia 850 milioni 
per il risanamento 

Due suggestive immagini del centro storico di Perugia. 
Accanto, il centralissimo corso Vannucci con sullo sfondo 
Il duomo 

Un diente d'eccezione sotte le mani 
dei restauratori: il centro storico 

L'intervento verrà eseguito su beni di proprietà dell'amministrazione che saranno, destinali ad uso abitativo -1 fondi 
utilizzali quelli di una legge regionale e di 2 nazionali - lavoro già avviato, che cosa si intende fare in seguito 

PKRUGIA — Ottocentocin-
qtianta milioni sono stati de
stinati dal Comune per il ri
sanamento del centro storico 
di Perugia. L'intervento ver
rà eseguilo su beni di pro
prietà della amministrazione 
che saranno destinati ad uso 
abitativo. 1 fondi utilizzati so
no quelli della legge regiona
li' 45 e delle due leggi na
zionali 513 e /6'ff. 

Alcuni lavori tono già sta
ti avviati: si tratta del con
vento di S. Tommaso e di una 
palazzina in piazza Morlac
ela. I.a spesa per il restati 
ro tocca rispettivamente i 227 
e i 45 milioni, assegnati ai-

stato affidato il compito dt 
operare su stabili di via del 
Cortvne. L'orso Cavour, Cor
so Garibaldi, via del \erza-
ro. via Bemncasa. e via Fau
stina. 

Da tempo il centro storici) 
di Perugia attendeva un in 
tertento così significativo e 
la decisione del Comune non 
cade certamente dall'alto: 
più volte i consigli di quar
tiere e alcune forze politi-
clic si erano fatti portatori 
di tale esigenza. Il proble
ma è stato poi una bandiera 
per il nostro partito sin dai 
primi anni '70, quando la te
matica del risanamento dei 

l'Istituto case popolari che I centri storici cominciò a di-
curerà anche gli interventi 
previsti sul convento di S. Se
vero (205 milioni) e su quel
lo di Santa Caterina (62 mi
lioni). 1 restanti 328 milio 
ni verranno consegnati inve
ce dal Comune ad alcune dit
te appaltutrici alle quali è 

venire centrale anche nel di 
battito nazionale. Si sostene
va allora che bisognava in
vertire il processo di svuo
tamento della città, che per
deva completamente gli abi
tanti tradizionali per diveni
re luogo di vita di alcuni 

privilegiati e centro di una 
speculazione senza proporzio
ni nei confronti degli studen
ti. I ceti popolari venivano 
ricacciati nelle zone periferi
che e nascevano i cosiddet
ti * quartieri dormitorio ». I 
cittadini venivano, insomma. 
espropriati dal centro storico 

Perugia rischiava di direni 
re nt;u .surra di « riffa vetu
sta t. buona per le immagini 
delle cartoline. Accanto allo 
spopolamento cresceva anche 
il fenomeno della rendita pa
rassitaria che toccava anche 
ceti marginali: il pensiona
to affittava un piccolo appar
tamento allo studente per ci
fre che sempre più diveniva
no da capogiro, mentre le fa
miglie che tradizionalmente 
abitavano nel centro storico 
erano costrette ad andarse
ne spaventate dal livello rag
giunto dai prezzi. 

Il fenomeno è stato più vol
te analizzato, la sua com

prensione però non determi
nava meccanicamente la so
luzione del problema. Manco-
nò i fondi per intervenire, si 
diceva, è impossibile restau
rare persino gli immobili 
pubblici e la fuga continuava. 

Quello compiuto ieri dalla 
amministrazione comunale è 
il primo atto politico utile ad 
invertire una pericolosa ten
denza che ormai aveva pre
so piede: ben poco ancora 
rispetto alle necessità del 
centro storico. I lavori co
munque partono mentre al 
tre leggi nazionali in r ia di 
approvazione fanno sperare 
in una possibilità di inter
vento in futuro, che riguar
di anche le abitazioni dei pri
vati. La Regione infatti si 
sta attrezzando per recepire 
in modo corretto le diretti
ve della legge « 10 ». Una 
indicazione precisa è già e-
rncrsti: privilegiare i centri 
storici. 

Nonostante le ferie estive e le difficoltà della « 285 » 

La Lega di Terni infittisce iniziative 
e incontri per l'occupazione giovanile 

' JI r o ' . ' j f •- i * 

Ieri riunione con l'ente nazionale per la formazione prole ssionale per un impegno comune in un corso che avrà per 
argomento la produzione di materiale anti-mforfunistico - Riserve sul decreto governativo che modifica la «285» 

Stanziati dal Comune di Terni 

320 milioni per 
sistemare 

strade i 
Tutte di notevole importanza - Gli inferventi previsti 

TERNI — Per la Lega dei 
disoccupati di Terni è questo 
un periodo di intensa attivi
tà. Nonostante _>i sia ent ra t i 
ormai in pieno periodo di fe
rie e nonostante le indubbie 
difficoltà che si incontrano 
nella applicazione della leg
ge 285 per l'occupazione gio
vanile. la Lega dei disoccu
pati ha infittito il calendario 
delle proprie iniziative. Ieri 
mat t ina una delegazione della 
Lega .si è incontrata con 
l'ENFAP (Ente Nazionale per 
la trasformazione professiona
le». Scopo dell ' incontro: ricer
care un impegno comune per 
un corso di formazione profes
sionale che avrà per argo
mento specifico la produzione 
di materiale ant i infortunisti
co e al termine del qua le" ! 

giovani che lo avranno fre
quentato potranno costituir

si in cooperativa. In tal sen
so contatt i sono stati pre
si anche con la Lega delle 
cooperative, la organizzazio
ne alla quale fanno appunto 
capo le cooperative, la quale 
ha dichiarato il proprio inte
resse all'iniziativa, e la prò 
pria disponibilità a collabo
rare. 

Alcuni dei giovani che si so
no iscritti ai corsi sono han
dicappati e anche questo 
aspetto contribuisce ad accre
scere l'interesse per l'iniziati
va. Nel corso dell'Incontro di 
ieri mat t ina i giovani della 
Lega dei disoccupati si sono 
detti disponibili ad impegnar
si in pieno, a settembre, quan
do i corsi r iprenderanno, alla 
riuscita della iniziativa, anche 
tenendo conto della effetti
va possibilità che la futura 
cooperativa avrà di trovare 

, un proprio spazio di mer-
j cato, visto che a Terni esiste 
I soltanto un 'al t ra ditta che pro-
| duce materiale anti infortuni 
• stico. 
' Giovedì matt ina, sempre 
{ per quanto riguarda le inizia 
I tive della Lega dei disoccupa-
| ti. presso la sede del Cen 
j tro unitario di Terni. CGIL. 
; CISL. UIL. si è riunito il di-
1 rettivo regionale. C'era da di-
1 «xutere l 'atteggiamento che la 
; Lega dei disoccupati assume -
I rà in occasione dei prossimi 

rinnovi contrat tual i . E' sta-
i to det to che alla ripresa di 
| settembre occorrerà promuo 
i vere incontri con tut t i i con-
| sigli di fabbrica delle indù 
t s tr ie umbre per trovare una 
) intesa che consenta un'azione 
J congiunta dei lavoratori oe-
I cupati e dei disoccupati per 
i la creazione di nuovi posti di 

! 1 . 

IH una riunione il punto sui risultati della collaborazione dell'istituto con l'ESAU 

«Diavolerie» del CNR 
in tabacchicoltura 
per ridurre i costi 

Ricerche sull'energia solare, la meccanizzazione 
della raccolta, il recupero dei sottoprodotti 

w -K t 

L'energia solare da tempo è 
entrata, sia pure in fase spe
rimentale. in Umbria, ma tra 
CNR ed KS.U" altro « dia.o-
lerie > U--na.Oi_it.rie <-ono de
stinate a trasiormare l'asir.-
eo'.tura re£ionaÌe La conven 
zione i n e unisce l'Knte iìi 
>\iluppo al ("entro nazionali-
delle ricerche è «tata l'oc ra 
savie per una prima ricoprii 
zionr sull'andamento dei.li 
studi per qu.ir.to riguarda il 
tabaico. L'Umbria e. ormai 
noto. produce grn.-si-.-ime 
quantità di tabatvo pregiato, 
ma soprattutto è il lahorato 
rio per gro-M esperimenti 
sulla raccolta meccanica che 
potrebbe far presto dimenti
care metodi di raccolta baca
ti sulla fatica e il sudore de'.-
le tabacchine. 

« Il problema della ricerca 
applicata nel rettore del ta
bacco — ha affermato il pre
sidente de:l'KSAU. on. I.odo 
\ ico Maschiella durante l'in
contro con il direttore del 
progetto del CNR prof. (Ini 
seppe Pellizzi. i profes-ori 
Manfredi. Cannili. Colzani e 
Rosii. docenti della facoltà di 
agraria, funzionari dell'ESAU 
e il presidente del "consorzio 
cooperative tabacchicoltori" 
Fulvio Damiani — è prima di 
tutto un problema di compe

titività della produzione ». 
t Sarebbe pericoloso — ha 

continuato Maschiella — ac
contentarsi dei livelli r a s -
sun t i . fvr '•xìxtenere la con 
corrvnza del mercato occorre 
mieliorarv la resa e abbaca 
re ci: r i e . ati-Mini co-ti di 
produzione In quo-to può 
aiutarci solo ìa r i t t rca >cien 
tifua ». 

Di fatto proprio di questo 
s: è di«cu_.-o: la convenzione 
tra KSAU e CNR prevede la 
sperimentazione e la indivi
duazione del'.e *oluz«oni otti 
mah per la raccolta meccani
ca. il trasporto e la cura dei 
tabacchi « brii:ht > e < Ken-
tuky > in vi-ta di una ridu
zione dei costi di produzione 
e di possibili recuperi di aria 
calda per la cura e la utiliz
zazione di energie integrative. 

.Ma il piano di ricerca, in 
p a n e già iniziato da un anno. 
prevede l'analici e l i indivi 
duazir ie di s.«te.ni aprono 
mici di investimento che ri 
spor.dano al!e esigenze della 
meccaniz7azicne. analisi eco 
nomiche >uìla competitività 
della tabacchicoltura, lo stu
dio delle possibilità di recu
pero a fini proteici dei sot
toprodotti derivati dalla rac
colta e dalla cura del tabacco 
(per quest'ultimo gruppo di 

ricerche è prevl-ta la colla
borazione scientifica di un a-
na'ogo progetto del CNR). 

Sono iniziative che nei fatti 
potrebbero a breve tradur-i 
in «.on-iderevoli nuove po---i-
bihtà eenomiche [>er i colti
vatori. 

« l-a «.onvtr.zione — ha .-ut-
tolir.eato infatti il presidente 
riell'KSXU — parte dalla con 
siderazione e.ne l'unica possi
bilità di «congiurare il peri
colo della diminuzione del 
reddito, causata dal progres

sivo aumento dei costi, è 
quella della individuazione di 
nuove metodologie di coltiva
zione. cura f lavorazione me
diante la ricerca scientifica. 
ir.tt—a non t ome prodotto di 
una mentalità illuministica. 
q lanto come momento di 
i re.-v ita comple t iva in un 
contesto che vt-de operare in 
s e m e ESAÙ. CNR. Università 
consorzio delle cooperative 
ed imprenditori privati > 

Ma la ricerca -- e questo è 
un altro indirizzo estrema 

' agricoltori divengono giusta j 
I mente par te io causa per una ' 
• ricerca -scientifica che li j 
. coinvolga m positivo: « Non { 
; <i deve essere — ha afferma J 
• to il prof. Pelhzzi - - eni par , 
I la e chi accolta, ma un dia 
! lozo continuo>. Con questo J 
! taglio dialettico c.'ie .mpli:a ] 

certamente una ci-cezionc 
della -cicnza e del «uo farsi. 

: ia ricerca continua. [ 
Tre unità ooerative rie", j 

CNR lavorano in Umbria <u! ! 
tabacco con l'appogeio del I 

I mente operativo — f a r e b b e l 'at tuto sperimentale per la 

| • I L FESTIVAL 
DELL 'UNITA DI ELCE 

i 
! PERUGIA — E' :mz:a:o gio

vedì pomeriggio il festival 
dell 'Unità organizzato dalla 
sezione M a n o Gargiulo d: 
Elee. 

Per osrgi numerosissime le 
manifestazioni previste alle 
14,30 gara di tiro al piatte! 
Io. alle 17 mostra dei disegni 
dei bamb.ni, alle 19 proiezio
n e interviste fatte col video 
tape nel quartiere sulla que-
st icne femminile, alle 21 ini
zi era la gara di briscola. Per 
domenica infine oltre ad al
tre iniziative sportive e ri
creative è s ta to fissato alle 
ore 18 il comizio conclusivo 
del festival. 

I consentire il recupero per la 
tabacchicoltura dei terreni 

! collinari, favorendo quel prò 
t cesso più generale di utiliz- j 
} zazione completa del territo 
| r'O. Le nuove collaborazioni 

sembrano però avere anche 
una caratteristica culturale 
affatto nuova. « La conven
zione — ha affermato ad e j 
eempio il prof Giuseppe Pel- J 
lizzi, direttore del progetto j 
finalizzato — è un'occasione 
unica di collaborazione tra ', 
un organismo di ricerca, un ; 
ente di sviluppo ed un con- i 
sorzio agrario, ma l'elemento : 
essenziale è il coinvolgimento 
degli operatori agricoli dal 
cui patrimonio di esperienze 
devono giungere seri contri 
buti di ricerca ». Anche gli 

meccanizzazione agricola di 
Roma, m altrettanti centri : 
azienda di Casalina. Santa 
Fiesta di Citema e presso la 
cooperativa produttori tabac
co dell'alta Valle del Tevere. 
Risultati fm da ora soprat 
tutto per quanto riguarda 
l'energia solare sembrano es 
serci. ma i ricercatori, con !a 
tradizionale prudenza, am 
moniscono di no i attendersi 
applicazioni pratiche imrr.e 
diate, anche se un piccolo 
miglioramento della qualità 
dei prodotti nei fatti può a-
vere subito un riscontro eco 
nomico. 

Nella roto: pannelli solari 
in Umbria applicati a | |» | a . 
bacchicoltura. 

lavoro. 
Con il consiglio di fabbri-

ca della « Terni >. la Lega dei 
disoccupati si e già incontrata 
due giorni fa. Da parte del 
consigli di fabbrica della mag-

j giore industria umbra, è sta
ta espressa tu t t a la propria 

J disponibilità ad un impegno 
insieme alla Lega dei disoc
cupati. perchè si possa an
dare alla concreta applicazio
ne della legge 285. In questo 
senso alla « Terni » sono sta
ti già ottenuti dei positivi ri
sultati e ì lavoratori sono riu
sciti ad impegnare l'azienda 
a promuovere corsi di for
mazione professionale per 150 
giovani, iscritti alla lista spe
ciale di collocamento, nell'ar
co dei tre anni . L'impegno 
che il consiglio di fabbrica 
e la Lega dei disoccupati 
hanno ribadito duran te l'in
contro è quello di far si che 
a settembre il primo scaglio
ne dei cor_>i par ta . 

Ieri matt ina, per completa
re il quadro delle iniziative, 
la Lega dei disoccupati si è 
riunita per esaminare il de
creto governativo che modifi
ca la legge 285. I! giudiz.o 
espresso sulle modifiche è for
temente critico. Riserve sono 

i s tate espresse sui vari aspc-'.-
1 ti. in primo luogo su quelli 

che riguardano gli organismi 
che dovranno gestire il preav 

. v lamento al lavoro dei giova-
r.:. D: fatto con la nuova 
normativa tu t to viene accen 
t ra to al ministero del Lavoro. 
riducendo prerogative proprie 
delle Ree.on:. 

Altre modifiche che non 
vengono condivise dal.a Leea 
^ei disoccupati, sono quelle 

• che1 r iguardino ia, chtarnata 
. nominativa detglcrVAii àcf•lfc-, 

" fi "allft lista. *r? pfaf.ira* T»' 
'• facoltà di chi assume di f<ce-
I gliere ì giovani: la soppres-
. • s.one dei contra t t i a tempo 

indeterminato. l ' introduzione' 
dei cicli formativi di lavoro; 
lì part time generalizzato. 

Mentre la Lega e in piena 
att .vità presso l'ufficio pro
vinciale dfl I_avoro .-i ree. 
stra un periodo di stas.. I-e 
i_-criz:oni alla lista speciale d. 
collocamento si sono ridotte 
d: molto e in media ogn. 
-r.orno si iscrivono non più d. 
due o tre g.ovani. Il boom 
delle iscrizioni tornerà ad es 
sere: appena terminat i gli esa 
mi di matur i tà : dalle scuole 
superiori te rnane s t anno per 
uscire altri 1500 diplomati. 
gran parte dei quali si iscri
verà alla Jista di colloca
mento 

Per quanto r iguarda le as 
sunzioni non ci sono novità: 
dalla hsta speciale di collo
camento. quella appunto pre
vista dalla legge 285. sono sta
ti presi soltanto i giovan4 che 
«ono stati assunti dalle am 
ministrazioni pubbliche e dal 
la Regione. A settembre ci 
.sarà un secondo scaglione di 
assunzioni negli uffici pubbli 
ci. mentre la Lega ha 
chiesto un incontro a;ia 
giunta municipale, che forse 
ci sa rà martedì prossimo, per 
vedere a che punto sono i 
piani giovanili del Comune di 
Terni. A settembre, come si 
diceva, dovrebbero anche par
tire 1 piani giovanili previsti 
dalie industrie. 

TERNI - La giunta mimici- ' 
pale di Terni ha de.;.-,o uno i 
stanziamento di olire trecca- ' 
toventi milioni di lire per .s. i 
s temare alcune importali ' ì 
s trade comunali Le opeie r -
guardano: — i lavori di ani- ! 
pliamento della nuova strada. 
in corrispondenza del'a fer
rovia Orte Falconara, In sp.' 
sa prevista è di -U> milioni. J 
Questo intervento riguarda ; 
soprat tut to la frazione di ! 
Porzano. che at tualmente e 
servita da una strada che. da
te le carat ter is t i 'he . non con 
sente il t ransi to dei veicoli ! 
pesanti. Per tale motivo a • 
suo tempo, l 'amministrazione I 
comunale ha costruito una 
variante che. in corrisponden ! 
za del sottovia della ferrovia I 
Orte-Falconara. presenta una I 
stret toia tale da non consen
tire :1 transi to degli autocar
ri. Da qui la necessità di al 
largare la sede stradale. 

- - La ncos.trazione del pon
te sul fiume Nera in locai.-a 
Torre Orsina Piano. La sp<--
sa prevista e di lire 75 mi
lioni Il ponte su! fiume Nera 
in località Torre Or.s.na P: i 
no. le cui s t ru t ture sono <i.» 
tempo fatiscenti. cos.t.f.i:->ce 

l'unico collc^ainen'o tra 11 
strada f iatale Valnenna e 1.» 
zona a sinistra del fiume 

- - La ricostruzione del pon 
te su! (nime Nera in località 
Co.lestatte Piano la .spet-a 
prevista e d: 74 milioni cu 
ca. Anche m questo caso .! 
ponte Mil lumie Nera, le cu. 
s t ru t ture sono piuttosto ina • 
ridotte, costitulsre l'unico col 
legamento tra la strada sta 
tale Valncriria e la zona a 
sin stra dei fiume Nera 

- - I . u o r : di ripavimeii' « 
ziono di alcune s ' rade comn 
nali urbane ed ex:ra urbane 
la spf. a prevista e dt c i r r i 
78 milioni II progetto prev< 
de la r ipavimentazionedcl pi.< 

! no viabile La decisione d: 
I eseguire queste opere è .-'rt'a 
| presa per evitare che il dl.s 
i ae.sto delle s trade comunal. 
' po.__a causare incidenti. 
[ — I/ivor: di npavimer.tazìo 
I ne d: alcune s t rade comunal:. 
j per una sper>a prevista d: 
j oltre 48 milioni II progefe> 
: prevede interventi per ria 

da'."are il p.ano viabile di al 
! cune s'rarle del quartiere San 
I t'An'.<.:vo di viale T'i-.vl <* 
! della strada della Crrv«»vT< -
! eh.a 

TERNI - Denuncia dei consigli di fabbrica 

Sivitelli : non applicati 
i minimi contrattuali 

- * e . 
l E W f - CI $o-.3 a-icor». pie- , 1->Y»,I» B'.-4«>WB >» Pi <fc on.. ,N. -
tt.tf f-.^ie epe:»lm«:c«-i chr te- ^ J i « H 4 ' t l i ì M 2 0 ' « - c -
«!•>* e M n o i »ap-ea-.o , mlnfcrC ' r_t»rl tk*' AìMii # 0 * 0 V o . - j i r i ca 
coi'rt'.lJl, . F o - . - j i a U - n t - ' e $ 
T-atta *. ci%. sporsi e . UI-.o 'li 
questi • raDpr»i_-,?ato <-afa S.-
v t t U i . un 'n .enda cSt occupa u-ia 
trentina <3'. per__.-ie e cl-e a i _ _ -
ra non apsl ca .1 co-i'ra'Ts d j -
vo-o O- i t t ta 1 I J I . 3-c j i D - n . ' a 
• i * pa.io-ama delle !ndu»t- e rtr-
•w ie e itata c_tnu-_.at. i»-i T I -
: - a rt' c e r o dt . ' j v . e T b ti _;_ 
- . J D . * *•• ne co -» 1 £ !st>-
tr et de .« y ccs.c a j c-de m f _ -
r-ecca.T crif 

E' irata g^e .a d t-\ 0 1 " - : 
la pr.-ri r,.j.-i,o-ie de co -» i • d 
labb- ca. dopo la tergala t.f.ott 
!» Cie i i e co-c u»» D'03- o 1 
auett g p-r... I de tji: » ;p t t 
e.ett. 1. io-io 1 j a l pretto a 
ta>a de. c a a . r o a Sal i ta e ^a -1-
no d K U H 9 I J .-itie .e q j e t t o - i 
c.S« »ono al centro de..e a:.e-ii o-
n. del m o / m e - ' o 1 r»daca:e 

In pr.mo I jo^o e irato d s u l 
l o sul ruoio che do/r a-no me -
vere 1 n j c . i cont ; 1 d tabb-.ca. 
1.1 una realta co-ne q-e . a attua e 
coti d lliCile e c o m p e t i * E' «ta
to detto che mt>eg.io pnor.tar o 
dovrà et tere quei o d. por:a-e 
• /anti la I nea che il i.ndacato 
*: • dato ali EUR S. e pò d -
K u t t o t j i pian, di let tor* 

Co-ne %i à c e , * a l'in.r.o. i r 
tendone e stata rwo.ta ad a cu 
ne p.cco'i a» ende che pretenta-io 
earatler.st che pa-t coiar Tra q u i 
t te appunto la 5 v tei . i . do.e 1 
at f i te ad u-> vero e propr.o otte-
c o di terrò, che «tde da i_i_ 
parte 1 lavoratori che eh edono I 
rispetto dei d.r.tt. acqu >.t> e d».-
l'altra la propr età che r.ipo.ide 
con una sere di prov/ed memi 
ant,sindacai., tra 1 quali la so
spensione dell'energia elettrica e 
modifiche dell 'orario di lavoro 
che recano ulteriore disagio a, 
lavoratori. Là F L M ha g a eh e-
sto alla direzione della 5.v.tei!i 
un incontro per un chia-nnento. 

Altre due az.cnde in d.fi.colta 

;o ' a - t o d-c 1*.ora-io. mentre tot-
• S i l ' restano a c . - i pe-
rri.nc-.iz» d l i / o - o . La SIT sta-n-
P^39•^ t h e e ! • m j _ j ore eorr.-
rr rte-,*_ •• a infj*f. to ioet- . 'e co-1-.-

j ' r e t te d. I J . O ' O t i s i a B'.ott 
! e1-.- - 's P ;ch 5-1 . c re . ido cor-. 

p-e-is _> 1 d.ff co. t i 
I L : s i i T ! > t j « »te:_ 1 ; 0 / 1 c o ' 

' ' i - i - .* ."»-, d r con._cj -e •! d-re-
; .0 t - . Ì J : J e de"e p eco e 11 »n 

1 Ce r - ; : i - t : f n che t-iO *o dOOO 
per.odo d? !e le- e. per p j - , 

! . j .-.---e _.. i m p c , i 

I CINEMA 
PfcRUOiA 

Cr - t e cx_; q jas i t j t t e le sa.e 
r . n e f atojraf che d. P e r j j a. Lo 
scoperò • stato proc.amato p%-
r a g , c i , co-itrettue.i. Pro.erteno pei-
' cole in so.o 2 c .n .mt 
P A V O N E : Pro'ondo rosso 
L U X : 0 -e : :a sporca u.t ma notte 

C i spettacoli del cartellone dei 
Teatro .n p.azza sono i seguent : 
P - r j j . a . G ard.m del Frontone. 
C o o p e r a l a Teatro Incontro di fo -
1 i.-.o. Don Ch se otte morto, pe-
f -3 ». P.azza dalla Repubbl.ca 
A«adem a Ruch j . Lez.cn., Peruj .c . 
P azza de. Mea stt.-o, A k . d e m . 
R J C . - J E_.-;pe. 

i t R N i 
F I A M M A : Do-- ,a Fisor e i suo. 

d-i* m i n t . 
M O D E R N I S S I M O : Los A n 3 . . e i 

Sqjed-a cr.m naie 
L U X : Rassegna di t . Imt cubani 
P O L I T E A M A : Concerto per uà 

del.tto 
V E R D I : Porca società 
P I E M O N T E : Ciao maschio. 

FOllGNO 
A S T R A : Chiuso per feri» 
V I T T O R I A : Ripoto aettlr 
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